
leali e corrette».
Sul fronte Uil, Luigi Angeletti re-

stringe il campo degli effetti della
sentenza. «È grave che lavoratori si-
ano licenziati per l’attività sindacale
che svolgono - dichiara - ma questo
episodio non c'entra nelle relazioni
industriale tra Fiat e sindacati». In
casa Cisl a parlare è il leader della
Fim Giuseppe Farina. «Questo estre-
mismo della Fiat è una reazione all'
estremismo di quel sindacato che
ha voluto politicizzare ed estremiz-
zare il confronto sul progetto indu-
striale del Lingotto», dichiara inver-
tendo l’ordine delle responsabilità
in un episodio di grave lesione dei
diritti sindacali.❖

Confronti

«La ripresa è senza
occupazione. Il governo
si occupi del Paese»

«Il segnoper tutti
che è ilmomento
di tornare a discutere»

Intervista a Susanna Camusso

La vicesegretaria della Cgil: l’atteggiamento
diMarchionne è cambiato. Prima voleva salvare
la Fiat in Italia, adesso forse ha altri obiettivi

U
na sentenza molto posi-
tiva, che riconosce la le-
gittimità delle nostre af-
fermazioni. Il segno per
tutti che è tempo di tor-

nare a discutere, di risolvere i conflit-
ti: i problemi aperti con la Fiat non
possono essere affrontati con i licen-
ziamenti, usando le aziende come ca-
serme e cercando di impedire la liber-
tà di scelta dei lavoratori».
Tornareadiscutere,dice:cicrededav-

vero?

«È sempre possibile tornare alla ragio-
nevolezza. Spero che Fiat colga l’occa-
sione per fermarsi a riflettere, per capi-
re che smantellare il contratto nazio-
nale non è nè utile nè necessario, e che
di sicuro è molto più produttivo riapri-
re il tavolo di confronto con tutte le
parti in causa. Certo, dev’esserci la vo-
lontà di farlo, e credo sia proprio que-
sto il punto: Marchionne nell’incontro
di luglio a Torino non ha chiarito qua-
le sia il vero piano industriale che ha in
mente». Susanna Camusso, vicesegre-
taria generale della Cgil, appena sapu-
to della sentenza del Tribunale di Mel-
fi che bolla il licenziamento di tre ope-
rai come «provvedimento antisindaca-
le», ordinandone l’immediato reinte-
gro, sfodera un cauto ottimismo. Cau-
to perchè, nel merito, sa benissimo
che si tratta di un primo passo, cui è
molto probabile farà seguito il ricorso
dell’azienda. E poi perchè, sentenza a
parte, restano aperte tutte le questioni
relative alla Fiat e all’intero mondo del
lavoro, per il quale si profila una ripre-
sa senza occupazione e un logorante
attacco ai diritti dei lavoratori.
Quando Marchionne arrivò alla Fiat

aveva tutt’altro atteggiamento nei

confronti di dipendenti e sindacati.

«Allora c’era una Fiat da salvare, e bi-

sogna dargli atto che la salvò, insie-
me ai lavoratori. Non vorrei che un
atteggiamento del tutto diverso, co-
m’è quello che in effetti ha assunto
adesso, fosse all’origine di scelte del
tutto diverse. Quale sia il piano indu-
striale ancora non lo sappiamo, quali
investimenti Marchionne intenda sal-
vare in Italia non è affatto chiaro. È
questo il primo problema da affronta-
re, certo non la destrutturazione e lo
svilimento del contratto nazionale. Il
modello di contratto separato non ha

prodotto nulla di buono: forse sareb-
be meglio che a bocce ferme si tor-
nasse a ragionare sulla base di un li-
vello di democrazia cui tutti dovreb-
bero ispirarsi».
InquestomomentosembracheMar-

chionne si ispiri ad una democrazia

di stampo statunitense.

«Bisogna distinguere tra necessità
produttive e vocazione autoritaria,
peraltro non consona alla tradizione
italiana ed europea. E non si deve
confondere il modello di organizza-
zione sindacale Usa col nostro: i con-
fronti non possono essere fatti pren-
dendo solo i pezzi che ci piacciono e
ci convengono, non è così che funzio-
na. Oltre alle enormi differenze eco-
nomico-sociali tra Europa e Usa, loro
hanno un atteggiamento utile alla di-
fesa del fondo pensione e di quello
sanitario, noi abbiamo altri proble-
mi. Anche Confindustria penso ab-
bia da dire: Marchionne usa un pote-
re che altre aziende non hanno, che
gli deriva dal suo essere monopolista
nel settore, per mettersi fuori da
ogni regola competitiva. C’è sempre
un che di autoritario nel mettere in
discussione le regole e le organizza-
zioni di rappresentanza, che dovreb-
be far riflettere anche Confindu-
stria».
Lapartita, della Fiat edei diritti in ge-

nerale,nonpuòprescinderedaCisl e

Uil e dalla divisione sindacale.

«Cisl e Uil non parlano mai delle re-
sponsabilità del governo. Però sulla
vicenda Fiat e contratto nazionale
hanno sollevato molti dubbi. Anche
per loro la questione rappresenta un
problema. Posso solo sperare che
l’estate porti consiglio».
Si profila una ripresa senza occupa-

zione, e il governo, che già non ha

mai brillato per politiche economi-

che, adesso è oggettivamente inde-

bolito.Quantopuòpesaresuun’eco-

nomia ancoramolto fragile?

«Che sia indebolito è fuor di dubbio,
però è il governo che abbiamo: conti-
nueremo a chiedere che si occupi del
Paese, con politiche che partano dal-
la promozione del lavoro. Questo è il
tema, l’occupazione in continua fles-
sione, la disoccupazione, in particola-
re dei giovani. Sono tantissime le
aziende che sopravvivono solo nello
schema degli ammortizzatori socia-
li: politiche adeguate sono fonda-
mentali, tanto più adesso che tutti
hanno convenuto nel giudicare la
manovra depressiva e non utile alla
crescita. In più, abbiamo ministri che
teorizzano l’erosione dei diritti dei la-
voratori come fosse una conquista ri-
voluzionaria: è la competizione al ri-
basso, la riproduzione di modelli che
ci hanno condotto a questa crisi. C’è
una doppia ragione per contrastarli:
la salvaguardia dei diritti, e il fatto
che si tratta di misure sbagliate, con
effetti economici depressivi».❖

Stampa libera

«Sbagliato confondere il
modello sindacale Usa
con quello italiano»

La battaglia dell’Unità
a fianco degli operai
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Balzo
per Tata

Balzodegli utili nel secondo trimestre per Tata che beneficia di un aumentodella do-
manda, inparticolaredeimarchidi lussoJaguareLandRover, oltre chedella ripresaecono-
mica. Per il costruttore indianodi auto nel periodo aprile-giugno risultato netto positivo per
422mlndidollari (-70mlnnel2009).Levenditesonoaumentatedel64%a5,7mlddidollari.
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